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PREVIDENZA COMPLEMENTARE

 La legge Dini (L. 335/95) nel riformare il sistema previdenziale ha previsto che la rendita 
pensionistica maturata dal 1996 in poi non venisse più determinata con il metodo retributivo ma 
bensì con quello contributivo più penalizzante.  

 Nel fare questo prevedeva anche che si dovesse ricorrere alla previdenza complementare per 
sopperire alla grave penalizzazione che ne sarebbe conseguita da questo cambiamento.  

 Benché siano trascorsi ben 24 anni, la previdenza complementare non è stata mai attivata.  

 Per questo motivo il SAP, preso atto anche della recentissima sentenza della Corte dei Conti 
Regione Puglia (Sent. 73/2020) che ha riconosciuto un risarcimento economico per il mancato 
avvio della predetta previdenza complementare, ha deciso di proporre uno specifico ricorso tramite 
lo Studio Legale Tedeschi.  

 Il ricorso è GRATUITO PER GLI ISCRITTI SAP ed è diretto ad ottenere un 
risarcimento del danno patito per il mancato avvio della previdenza complementare. 
Danno che sarà quantificato in sede giudiziaria.  

 Gli interessati che desiderano aderire possono rivolgersi alla propria Segreteria Provinciale. 

 La partecipazione al ricorso dovrà avvenire entro il 15 novembre 2020. 

 Possono aderire anche i colleghi in quiescenza da non oltre 5 anni. 

 Le spese legali sono totalmente a carico del SAP in costanza di  iscrizione.

La Segreteria GeneraleRoma, 24.09.2020
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